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 PASQUA DI RESURREZIONE 

1 APRILE 2018 

AT 10,34 A.37 – 43; SAL 117; COL 3,1-4; GV 20,1 – 9 

QUESTO È IL GIORNO CHE HA FATTO IL SIGNORE:  

RALLEGRIAMOCI ED ESULTIAMO 

 

 
 

 

PAPA FRANCESCO - UDIENZA GENERALE 

Piazza San Pietro - mercoledì, 28 marzo 2018 
 

Cari fratelli e sorelle, buongiorno! 
[…] San Paolo riassume l’evento pasquale in questa espressione: «Cristo, nostra Pasqua, è stato immolato» (1 Cor 5,7), 

come l’agnello. È stato immolato. Pertanto - continua - «le cose vecchie sono passate e ne sono nate di nuove» (2 Cor 5,15). 
Rinate. E per questo, nel giorno di Pasqua dall’inizio si battezzava la gente. Anche la notte di questo sabato io battezzerò qui, 
a San Pietro, otto persone adulte che incominciano la vita cristiana. E incomincia tutto perché saranno nate di nuovo. E con 
un’altra formula sintetica spiega San Paolo che Cristo «è stato consegnato alla morte a causa delle nostre colpe ed è stato 
risuscitato per la nostra giustificazione» (Rm 4,25). L’unico, l’unico che ci giustifica; l’unico che ci fa rinascere di nuovo è Gesù 
Cristo. Nessun altro. E per questo non si deve pagare nulla, perché la giustificazione – il farsi giusti – è gratuita. E questa è la 
grandezza dell’amore di Gesù: dà la vita gratuitamente per farci santi, per rinnovarci, per perdonarci. […] 

Un cristiano, se veramente si lascia lavare da Cristo, se veramente si lascia spogliare da Lui dell’uomo vecchio per 
camminare in una vita nuova, pur rimanendo peccatore – perché tutti lo siamo - non può più essere corrotto, la 
giustificazione di Gesù ci salva dalla corruzione, siamo peccatori ma non corrotti; non può più vivere con la morte nell’anima, 
e neanche essere causa di morte. E qui devo dire una cosa triste e dolorosa… Ci sono i cristiani finti: quelli che dicono “Gesù è 
risorto”, “io sono stato giustificato da Gesù”, sono nella vita nuova, ma vivo una vita corrotta. E questi cristiani finti finiranno 
male. Il cristiano, ripeto, è peccatore – tutti lo siamo, io lo sono – ma abbiamo la sicurezza che quando chiediamo perdono il 
Signore ci perdona. Il corrotto fa finta di essere una persona onorevole, ma, alla fine nel suo cuore c’è la putredine. Una vita 
nuova ci dà Gesù. Il cristiano non può vivere con la morte nell’anima, neanche essere causa di morte. Pensiamo – per non 
andare lontano – pensiamo a casa, pensiamo ai cosiddetti “cristiani mafiosi”. Ma questi di cristiano non hanno nulla: si 
dicono cristiani, ma portano la morte nell’anima e agli altri. Preghiamo per loro, perché il Signore tocchi la loro anima. Il 
prossimo, soprattutto il più piccolo e il più sofferente, diventa il volto concreto a cui donare l’amore che Gesù ha donato a  
noi. E il mondo diventa lo spazio della nostra nuova vita da risorti. Noi siamo risorti con Gesù: in piedi, con la fronte alta, e 
possiamo condividere l’umiliazione di coloro che ancora oggi, come Gesù, sono nella sofferenza, nella nudità, nella necessità, 
nella solitudine, nella morte, per diventare, grazie a Lui e con Lui, strumenti di riscatto e di speranza, segni di vita e di 
risurrezione. In tanti Paesi - qui in Italia e anche nella mia patria - c’è l’abitudine che quando il giorno di Pasqua si sentono, si 
ascoltano le campane, le mamme, le nonne, portano i bambini a lavarsi gli occhi con l’acqua, con l’acqua della vita, come 
segno per poter vedere le cose di Gesù, le cose nuove. In questa Pasqua lasciamoci lavare l’anima, lavare gli occhi 
dell’anima, per vedere le cose belle, e fare delle cose belle. E questo è meraviglioso! Questa è proprio la Risurrezione di 
Gesù dopo la sua morte, che è stato il prezzo per salvare tutti noi. […] 

E nel lasciarvi questi pensieri, formulo a tutti voi i più cordiali auguri di una lieta e santa Pasqua, insieme con le vostre 
comunità e i vostri cari. 

E vi consiglio: la mattina di Pasqua portate i bambini al rubinetto e fategli lavare gli occhi. Sarà un segno di come vedere 
Gesù Risorto. 

 

 

 

 
 

• ALLE ORE 21.00, OGNI MERCOLEDI’ IN SALA DON GAZZETTA A STROPPARI, “INCONTRO CON LA PAROLA”; 

• VENERDI’ 6 APRILE ALLE ORE 20.00 A STROPPARI PREGHIERA PER LE FAMIGLIE; 

• SABATO 7 APRILE ALLE ORE 20.30 PRESSO LA SEDE DEGLI ALPINI IL GRUPPO MISSIONARIO DI STROPPARI PROPONE UNA 

CENA DI SOLIDARIETA’, PER UNA SERATA IN COMPAGNIA ALL’INSEGNA DELLA SOBRIETA’. LE ADESIONI SI RACCOLGONO 

ENTRO IL 4 APRILE AI SEGUENTI RESPONSABILI:  
FACCHINELLO MARIANO 333.5051466 E RICCIONI ELENA 328.2116009. 

• SABATO 7 APRILE DALLE ORE 9,00 ALLE 16,00 - A VILLA SAN CARLO (COSTABISSARA) “GIORNATA DI FRATERNITA’ PER 

PERSONE SOLE E VEDOVE” ORGANIZZATA DALL’AZIONE CATTOLICA. 

• SABATO 7 APRILE ALLE ORE 20.30 IN SALA GAZZETTA SI RIUNISCE IL GRUPPO SPOSI, CON IL DIACONO DANILO, 
L’INCONTRO È APERTO ALL’INTERA UNITÀ PASTORALE. 

• SABATO 7 APRILE ORE 17.00 IN SALA GAZZETTA A STROPPARI, SECONDO INCONTRO PER I GENITORI DEI BATTEZZANDI 
 

 
 

http://www.parrocchieunite.org/
mailto:donpietro@parrocchieunite.org


   

SS. MESSE E AVVISI SETTIMANALI DAL 2  AL 8 APRILE   
 

 

LUNEDÌ 2: DELL’ANGELO - S. FRANCESCO DA PAOLA –   S. MESSA ORE 10.00 
(DEF.: CERANTOLA SANTE). 
 

 

MARTEDÌ 3: S. RICCARDO - S. MESSA ORE 8.00 
(DEF.: ANN. SUOR IMELDA GROSSELLE E GENITORI; FEDELI DEFUNTI.) 
 

 

MERCOLEDI’ 4: S. BENEDETTO 
 

 

GIOVEDÌ 5: PRIMO DEL MESE -  S. VINCENZO FERRER – S. MESSA ORE 8,00 – PREGHIERA PER LE VOCAZIONI. 
(DEF. CAVAZZON MARCO E MARIA; S.I.O.; ANN. SARTORE ANGELO; CAMPAGNOLO GIOVANNI E MARIA E FAM.; FEDELI 
DEFUNTI) 

• ORE 20,30 IN PATRONATO INCONTRO RAGAZZI E GENITORI DI 3^ MEDIA PER CAMPO SCUOLA ESTIVO. 
 

 

VENERDÌ 6: PRIMO DEL MESE DEDICATO AL SACRO CUORE DI GESU’ - S. PIETRO DA VERONA 

• ORE 8,00 RECITA DELLE LODI E LITURGIA DELLA PAROLA CON POSSIBILITA’ DI ACCOSTARSI ALL’EUCARISTIA. 
 

 

SABATO 7: S. GIOVANNI BATTISTA DELLA SALLE – S. MESSA ORE 18,30 
(DEF.: ZONTA SERGIO (CLASSE 1940); GROSSELLE ANTONIO E GIOVANNA; ANN. BAGGIO CATERINA: VIVI E DEFUNTI DI VIA 

CAVAZZONI; BORDIGNON GIOVANNI, ISIDORO ED ENRICA; DON LUIGI BERGAMIN, DON BRUNO PRIANTE, DON ANTONIO 

BELLUZZO; LAGO ADRIANO (CLASSE 1956); FERRONATO ANNA; POGGIANA LIVIO (CLASSE 1954); GHELLER FRANCO (CLASSE 

1951); LAZZAROTTO VALENTINO E ZONTA AGNESE; GASTALDELLO MARTINA E NONNI; ANN. BAGGIO GIACOMO, DON 

MARCO GNOATO; BORDIGNON ERNESTO ED ELISA; 30° MOTTES BRUNA; 30° BISSON LIA E PASQUALETTO GIORGIO; 
BISSON ANGELO, AMELIA E NAZZARENO; CANALE BRUNO; FERRONATO GIUSEPPE E PIERINA; FERRONATO 

CARMELA; TOLLIO UMBERTO E MARIA; TOSO AFRA (VIALE BRENTA); BATTOCCHIO SILVANA; PANNI LUIGI ED 

EMMA; ANN. BERTAZZO OLGA; SARTORE BATTISTA E ANTONIA; MUNICELLA LINO E FRACCARO EMMA; ANN. 
CAVAZZON ANDREA; LAGO GIOVANNI; FACCHINELLO CAMILLO E FAM.; VANGELISTA MARIO; FEDELI DEFUNTI. 
 

• Ore 17,00 A STROPPARI PRESSO SALA DON GAZZETTA, SECONDO INCONTRO PER I GENITORI DEI 
BATTEZZANDI. 

 

 

DOMENICA 8 – S. DIONIGI DI CORINTO  
OTTAVA DI PASQUA 
SS. MESSE ORE 8.00 – 10,00 

 

ALLA MESSA DELLE 10,00 BATTESIMO SOLENNE COMUNITARIO DI: 
NOEMI TONIOLO – ALESSANDRO GROSSELE – EDWARD BENAVIDES PILCO 

AMOS PELLANDA – DIEGO PERDONCIN – ALICE VANGELISTA 
 TOMMY MENEGUZZO – SOFIA PETUCCO. 

 

• SONO INVITATI FANCIULLI E GENITORI DI 2^ ELEMENTARE. SEGUIRA’ INCONTRO I.C.  IN PATRONATO. 
 

• DALLE ORE 15,00 ALLE 18,00 RITIRO DEI CRESIMANDI PRESSO IST. SCALABRINI DI BASSANO. 
 

 
 

 

IN SETTIMANA IL PARROCO DON PIERO INIZIERA’ LA VISITA ALLE FAMIGLIE A PARTIRE DAL PONTE V.LE 

BRENTA. 
 

• RICORDIAMO CHE LA BUSTA CON L’OFFERTA PASQUALE PUÒ ESSERE RICONSEGNATA IN CHIESA DURANTE 

LA RACCOLTA DELL’ELEMOSINA O NELL’APPOSITA CASSETTA IN FONDO ALLA CHIESA. 
 

 
 
 
 
 

SEGUITECI ANCHE SU https://www.facebook.com/parrocchieunite/ 

 
 



   

S. MESSE E AVVISI SETTIMANALI DAL 2 AL 8 APRILE 
 

 

LUNEDÌ 2: S. FRANCESCO DA PAOLA  
ORE 11.00: S. MESSA 
 

 

MERCOLEDÌ 4: S. BENEDETTO - S. MESSA ORE 19.00  
 

 

GIOVEDÌ 5: S. VINCENZO FERRER 
ORE 20.30 PREGHIERA PER GLI AMMALATI 
 

 

VENERDÌ 6: S. PIETRO DA VERONA 
ORE 20.00 ROSARIO, S. MESSA, PREGHIERA PER LA FANMIGLIE   
 

 

SABATO 7: S. GIOVANNI BATTISTA DE LA SALLE 
S. MESSA ORE 19.30: (DEF.: ANN. ZANOTTO BRUNO, ZANIN ANTONIA E FAM.; MARSAN GIOVANNI E FAM. DEF.; 
CONCINA AMALIA E FAM. DEF.; RICCIONI SERGIO [OFF. NIPOTI RICCIONI]; PAROLIN ROBERTO [OFF. CLASSE 1944]; 
PELLANDA ADRIANO E EDY [OFF. VIA DANTE]; OLIVETTO MARIO, CECILIA, LEOPOLDO, CLAUDIO; BAGGIO GIACOMO 

[OFF. CUGINI PAROLIN, BATTISTELLA]; MARSAN MARIA; RIGON SILVANA E FAM. DEF.; RIGON LINO E LUIGINA; 
BONAN RESTILLA; SIMEONI ANNA, ZANINI ALESSANDRO; CONTESSA OTTORINO, BIZZOTTO ANGELA   FIGLI) 
 

 
 
 
 

DOMENICA 8 – S. DIONIGI 

II DOMENICA DI PASQUA  
 

S. MESSA ORE 9.00: PRECEDUTA DALLE LODI: (ANN. BORDIGNON GEMMA, POMPILIO E FIGLI; ANN. CONTESSA 
LUIGI E DEF. CONTESSA; ANN. FACCHINELLO ANDREA, LUIGIA, BORTOLO, GIOVANNI; BAGGIO AGATA; BAGGIO 
ALFREDO, MARIA E FIGLI; SGARBOSSA DOMENICO, PIOTTO REGINA; VISENTIN SANTE, RENATO; TRENTO ELDA, 
SABRINA, SETTIMO; CONTESSA VEGLIA [OFF. BORGO LUNGO]; SABBION FABIO; CONTESSA PLACIDO, ANTONIO, 
ANTONIA, ANNA; CHIMINAZZO MARIA, SIMIONI ANGELO, GIUSEPPE; GUAZZO CLAUDIO; MURARI LUCIANO; VALLE 
PIETRO, IRMA, SILVIA; RIGON LUIGI; SECONDO INTENZIONE OFFERENTE) 
 
 

S. MESSA ORE 11.00: 
 

BATTESIMO COMUNITARIO DI  
CHRISTOPHER CAMPAGNOLO – LIAM PASINATO – LORENZO AGOSTINI 

DANIEL COSTA – ZENO LAZZARI – MATTIA SECURO 
 

(DEF.: PAROLIN FLAVIO E BRUNO; CONTESSA ELIO; VALLE FRANCESCO, ANGELA; SCOPEL GIOVANNI, GIUSEPPE, 
PAROLIN ANGELO; BASSOMARIO, CLAUDIO; BAGGIO GIACOMO [OFF. FRATELLI BAGGIO]; BAU’ GIUSEPPE E FAM. 
VIVI E DEF.; GELAIN CLELIA; GUIDOLIN BATTISTA, CATERINA, GINETTA, BORTOLO; PAROLIN LUCA, ROBERTO; 
CONTESSA ANTONIA, GIOVANNI; TODESCO GIACOMO, GIACOMINA; CECCHIN MARIA, RAFAELLO; LAGO ANTONIO, 
LUIGINA, LAZZAROTTO LETIZIA, MATTEO; COSTA GIUSEPPE, NELLA; TOMASELLO VITTORIA, LORENZIN MARTINA)  

 

 

• IL GRUPPO MISSIONARIO IN SINTONIA CON L’UNITÀ PASTORALE, FA APPELLO ALLA SENSIBILITÀ DI TUTTI PER 
RIPRISTINARE LA RACCOLTA MENSILE DI GENERI ALIMENTARI A SOSTEGNO DELLE SITUAZIONI DI BISOGNO 
DEL NOSTRO TERRITORIO. TALE RACCOLTA SARÀ EFFETTUATA ALLE PORTE DELLA CHIESA OGNI ULTIMA 
DOMENICA DEL MESE A PARTIRE DA DOMENICA 25 MARZO. GRAZIE A TUTTI DEL SOSTEGNO. 

 

 
 
 
 

 

TELEFONO PREGHIERA 
Servizio Cattolico di ascolto e preghiera 

 

0444 62 58 70 
 

ogni sera dalle ore 22 alle 24 
 

 

Per chi si sente triste, 

per chi è nella sofferenza, 

per chi è scoraggiato e depresso, 

per tutti i poveri nell’anima e nel corpo, 

per gli ammalati  

e per chi vuole conoscere Gesù. 
 

 
 



 

46 DI 54 – LA COMUNIONE AL PANE 
 

IL CORPO DI CRISTO RICEVUTO NELLE MANI DISPOSTE IN FORMA DI TRONO O DI CROCE: COSA C’È DI PIÙ BELLO E PIÙ 

RISPETTOSO? L’USO DI RICEVERE LA COMUNIONE NELLE MANI È QUELLO PIÙ A LUNGO ATTESTATO DALLA TRADIZIONE 

DELLA CHIESA: NE FANNO TESTIMONIANZA NUMEROSI INTERVENTI DEI PADRI DELLA CHIESA. IN QUESTA SEDE VORREI, 

COMMENTARE IL GESTO CON LE PAROLE DI UNA POESIA DEL GESUITA FRANCESE DIDIER RIMAUD, PIÙ VOLTE MUSICATA E 

UTILIZZATA NELLA LITURGIA (TRA L’ALTRO PRESENTE NEL REPERTORIO NAZIONALE-CEI, V. N. 304) - 1.  TENDO LA MANO, 

MENDICANTE DI LUCE, / E PRENDO TE COME SI PRENDE PER LA NOTTE UNA LAMPADA / E TU DIVENTI LA NUBE CHE DISSIPA 

IL BUIO. 2.  TENDO LA MANO, MENDICANTE DI FUOCO, / E PRENDO TE COME SI PRENDE PER L'INVERNO UNA FIAMMA, / E TU 

DIVENTI L'INCENDIO CHE AVVAMPA LA TERRA.     3.  TENDO LA MANO MENDICANDO SPERANZA, / E PRENDO TE COME SI 

PRENDE PER L'ESTATE UNA FONTE, / E TU DIVENTI IL TORRENTE D'UNA VITA ETERNA.  4.  TENDO LA MANO, MENDICANTE DI 

TE, / E IO TI PRENDO COME SI PRENDE LA PERLA D'UN AMORE, / E TU DIVENTI IL TESORO PER LA GIOIA DEL PRODIGO.  5.  

TENDO LA MANO, MENDICANTE DI DIO, / E PRENDO TE MA TU ORA PRENDI LA MIA NELLA TUA MANO, / E IO DIVENTO 

L'INVIATO A CHIUNQUE TI CERCA.  LE PRIME QUATTRO STROFE CI RICORDANO CHE NOI SIAMO DEI MENDICANTI, 

ESPRIMONO I NOSTRI BISOGNI UMANI (DI LUCE, DI CALORE-FUOCO, DI SPERANZA, DI AMORE) E IL NOSTRO DESIDERIO DI 

TROVARE L’OGGETTO O IL SEGNO CHE RIEMPIRÀ LA NOSTRA ATTESA, (LA LAMPADA, LA FIAMMA, LA FONTE, LA PERLA). 

PARTECIPANDO ALL’EUCARISTIA, NOI RICEVIAMO IL CORPO DI CRISTO, CHE CI RIEMPIE AL DI LÀ DELLE NOSTRE ATTESE 

SPECIFICHE, E DIVIENE PER NOI LA NUBE CHE DISSIPA IL BUIO, L’INCENDIO CHE AVVAMPA LA TERRA, IL TORRENTE D’UNA 

VITA ETERNA, IL TESORO PER LA GIOIA DEL PRODIGO. QUESTA SOVRABBONDANZA DEI DONI DI DIO SI COMPLETA NELLA 

QUINTA STROFA: LA FORMULA INIZIALE SI RIPETE COME NELLE QUATTRO IMMAGINI PRECEDENTI. QUANDO, PERÒ, 

ARRIVIAMO ANCORA UNA VOLTA A DIRE (O A CANTARE) “E PRENDO TE”, IL VERSO SUCCESSIVO CREA LA MERAVIGLIOSA 

SORPRESA: MA TU ORA PRENDI LA MIA NELLA TUA MANO...E IO DIVENTO L’INVIATO A CHIUNQUE TI CERCA.  LA 

COMUNIONE RICEVUTA CI PORTA A VIVERE IN UNA PERENNE UNIONE DI SPIRITO CON CRISTO GESÙ, PER ESSERE COME LUI, 

SEMPRE CAPACI DI ACCOGLIENZA, DI CONDIVISIONE, DI PERDONO, DI ATTENZIONE, DI CONCRETO SERVIZIO GLI UNI VERSO 

GLI ALTRI.  

NEL VANGELO GLI INCONTRI CON GESÙ FINISCONO QUASI SEMPRE CON LE PAROLE: “VIENI... SEGUIMI... ANDATE! ...”; 

COSÌ CHI HA INCONTRATO GESÙ È MANDATO A SERVIRLO NEGLI UOMINI, A FARE MEMORIA DI LUI ANNUNCIANDO LA SUA 

MORTE E RISURREZIONE. 

dal libro “Come argilla nelle tue mani” di mons. Pierangelo Ruaro 
 

 
 

 

 

INVITIAMO ALLA LETTURA DEL VANGELO DELLA DOMENICA SUCCESSIVA  
PER GIUNGERE PREPARATI ALL’ASCOLTO DELLA S. MESSA 

 

 OTTO GIORNI DOPO VENNE GESÙ 
 + DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI –  GV 20,19-31 
 

LA SERA DI QUEL GIORNO, IL PRIMO DELLA SETTIMANA, MENTRE ERANO CHIUSE LE PORTE DEL 

LUOGO DOVE SI TROVAVANO I DISCEPOLI PER TIMORE DEI GIUDEI, VENNE GESÙ, STETTE IN MEZZO 

E DISSE LORO: «PACE A VOI!». DETTO QUESTO, MOSTRÒ LORO LE MANI E IL FIANCO. E I DISCEPOLI 

GIOIRONO AL VEDERE IL SIGNORE.  
GESÙ DISSE LORO DI NUOVO: «PACE A VOI! COME IL PADRE HA MANDATO ME, ANCHE IO MANDO VOI». DETTO QUESTO, SOFFIÒ E 

DISSE LORO: «RICEVETE LO SPIRITO SANTO. A COLORO A CUI PERDONERETE I PECCATI, SARANNO PERDONATI; A COLORO A CUI NON 

PERDONERETE, NON SARANNO PERDONATI». 
TOMMASO, UNO DEI DODICI, CHIAMATO DÌDIMO, NON ERA CON LORO QUANDO VENNE GESÙ. GLI DICEVANO GLI ALTRI DISCEPOLI: 
«ABBIAMO VISTO IL SIGNORE!». MA EGLI DISSE LORO: «SE NON VEDO NELLE SUE MANI IL SEGNO DEI CHIODI E NON METTO IL MIO DITO 

NEL SEGNO DEI CHIODI E NON METTO LA MIA MANO NEL SUO FIANCO, IO NON CREDO». 
OTTO GIORNI DOPO I DISCEPOLI ERANO DI NUOVO IN CASA E C’ERA CON LORO ANCHE TOMMASO. VENNE GESÙ, A PORTE CHIUSE, 
STETTE IN MEZZO E DISSE: «PACE A VOI!». POI DISSE A TOMMASO: «METTI QUI IL TUO DITO E GUARDA LE MIE MANI; TENDI LA TUA 

MANO E METTILA NEL MIO FIANCO; E NON ESSERE INCREDULO, MA CREDENTE!». GLI RISPOSE TOMMASO: «MIO SIGNORE E MIO 

DIO!». GESÙ GLI DISSE: «PERCHÉ MI HAI VEDUTO, TU HAI CREDUTO; BEATI QUELLI CHE NON HANNO VISTO E HANNO CREDUTO!». 
GESÙ, IN PRESENZA DEI SUOI DISCEPOLI, FECE MOLTI ALTRI SEGNI CHE NON SONO STATI SCRITTI IN QUESTO LIBRO. MA QUESTI SONO 

STATI SCRITTI PERCHÉ CREDIATE CHE GESÙ È IL CRISTO, IL FIGLIO DI DIO, E PERCHÉ, CREDENDO, ABBIATE LA VITA NEL SUO NOME. 
PAROLA DEL SIGNORE 

 


